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TURISMO E TECNOLOGIA. MOLTEPLICI NARRAZIONI, 
DALLO SMART TOURISM ALL’ESPERIENZIALITÀ CREATIVA

Il rapporto tra turismo e tecnologia pone alla geografia una serie di questioni che, interpretate sotto la 
lente delle narrazioni – qui da intendersi non solo come prodotto, ma anche come processo – si configurano 
come vere e proprie traiettorie tematiche che meritano cogenti approfondimenti analitici, anche alla luce del 
radicamento di orientamenti funzionali alla transizione sostenibile del turismo (Grin et al., 2010) tanto nelle 
agende politiche quanto nelle strategie di mercato.

In primis, il ruolo sempre più rilevante delle tecnologie digitali nella governance e nella pianificazione 
determina una narrazione peculiare del turismo laddove il paradigma della smartness diviene centrale nell’am-
bito della programmazione e gestione di una destinazione turistica. In tale narrazione, le tecnologie digitali 
assumono un ruolo centrale funzionale alla mitigazione degli impatti derivanti dall’eccessiva pressione turi-
stica, oltre che al rafforzamento del sistema di offerta attraverso l’efficientamento dei servizi e il raggiungi-
mento di una gamma variegata di target.

In secondo luogo, la transizione sostenibile del turismo ha comportato un’evoluzione dell’esperienza turi-
stica in tutte le sue fasi, evidenziando l’emergere di nuove sensibilità e spinte, anche tecnologiche, che hanno 
generato narrazioni turistiche “altre”, anche ad opera degli stessi “turisti‐protagonisti”. In questo quadro, la 
narrazione diviene un percorso sistemico e di co-creazione delle esperienze, che consentono di coinvolgere 
a livello fisico, emozionale, spirituale, sociale e intellettuale chi ne prende parte. Questo anche e soprattutto 
attraverso la crescente pervasività delle piattaforme digitali, che, come osservano Romano et al. (2023) fun-
gono da veri e propri intermediari tra lo spazio dei flussi (dei dati generati dagli utenti) e lo spazio dei luoghi.

Pertanto, gli strumenti digitali tendono a configurarsi piuttosto quali veri e propri attanti (Kitchin et al., 
2016) in grado di determinare modalità e obiettivi del processo narrativo, con evidenti ricadute sull’indirizzo 
programmatico della destinazione turistica in termini di strutturazione delle filiere e dei prodotti turistici, 
nonché di attrazione dei flussi, fino a determinare le traiettorie dell’esperienza turistica, dalla fase di pianifi-
cazione a quella della rielaborazione del vissuto.

I contributi che hanno animato la sessione hanno interpretato appieno la complessità del tema, arricchendo, 
anche da un punto di vista critico, il dibattito in merito non solo alla dimensione rappresentazionale – il pro-
dotto narrativo in sé – ma anche e soprattutto a quella delle pratiche. E cioè, alle modalità di co-creazione 
delle narrazioni – ma anche delle contro-narrazioni – relative alla destinazione turistica, alle traiettorie di 
rielaborazione delle narrazioni eterodirette intraprese dagli stessi territori che ne sono oggetto, al ruolo della 
tecnologia non soltanto nel veicolare narrazioni di luogo, ma anche nel costruirle e orientarle. A rilevare è 
la dimensione spaziale entro cui tali processi narrativi hanno luogo, che porta ad un ripensamento dello 
spazio turistico, e nella fattispecie della destinazione stessa, anche in termini di cyberplace (Halstead, 2021), 
in virtù della compenetrazione di online e offline; gli effetti di tale compenetrazione si colgono immediata-
mente laddove si orienta lo sguardo sulla dimensione motivazionale e performativa dell’esperienza turistica, 
tanto dal lato degli attori della destinazione (quale contenuto veicolare? Come renderlo fruibile? Quale lin-
guaggio/quale mezzo utilizzare? Quale immagine, ma anche quale esperienza di luogo promuovere? Quali 
sono i criteri di selezione dell’heritage?) quanto dal lato dei turisti (visito un luogo perché è “virale”, perché 
è frequentato da persone a me affini, o perché lo percepisco come “autentico”; soggiorno in una determinata 
struttura/mangio in un determinato ristorante perché altri prima di me lo hanno fatto e hanno recensito 
positivamente l’esperienza vissuta; condivido la mia esperienza sui miei canali social, compiendo un duplice 
atto performativo che non si esaurisce nella mera condivisione, ma nel dimostrare che sto vivendo/ho vissuto 
quel l’esperienza specifica).

Nel suo contributo sul turismo lesbico, Alessia Rossi evidenzia la crescente centralità della dimensione 
digitale – soffermandosi in particolare sul ruolo delle travel blogger, di alcune app come “Wher” e “GeoSure” 



176

e di agenzie online specializzate – non solo nel supportare il processo pianificatorio della vacanza ma anche 
nel soddisfare le esigenze di maggiore sicurezza, attraverso l’elaborazione dei dati derivanti dalle recensioni 
rilasciate dalle viaggiatrici. Ciò contribuisce a ri-definire non solo gli itinerari e le pratiche, ma anche la stessa 
immagine turistica della destinazione secondo criteri che non ineriscono la dimensione strettamente attrat-
tiva, ma anche quella relativa alla qualità del tessuto socio-culturale, elemento imprescindibile per un target 
turistico che si configura come doppiamente vulnerabile: per genere e orientamento sessuale.

Emanuela Caravello, nel suo studio sugli itinerari turistici palermitani, si focalizza sulle tecnologie che 
orientano le modalità di fruizione del sito, con particolare riferimento alle guide digitali. Applicando la lente 
interpretativa del placetelling, l’autrice evidenzia l’emergere di un dualismo tra una narrazione mainstream, 
centrata sul riconoscimento UNESCO dell’Itinerario Arabo-Normanno, ed una pluralità di narrazioni alter-
native, di carattere orientativo-attrattivo, promosse da associazioni e gruppi di cittadini, focalizzate su luoghi 
della città non coinvolti nei circuiti turistici tradizionali. In questo senso l’utilizzo del mezzo digitale permette 
esperienze diverse a seconda di chi orienta il processo di selezione dell’heritage, del target e degli obiettivi della 
narrazione avallata: nel primo caso, esso funge da strumento di verifica delle aspettative del turista; nel se-
condo caso, il mezzo digitale favorisce, tanto tra i turisti quanto tra i residenti, l’avvio di percorsi di riscoperta, 
riappropriazione e potenziale patrimonializzazione.

Anche Arturo Di Bella presenta un caso studio siciliano, questa volta legato al mondo dei boutique fe-
stival, un modello di evento di matrice globale adottato su scala locale, caratterizzato dalla ricercatezza dei 
programmi, da un elevato livello di coinvolgimento, anche in termini co-creativi e dialettici, del pubblico, 
dalla presenza di temi di grande rilevanza sociale e culturale e dalla democratizzazione dei processi produt-
tivi, anche attraverso il ricorso alle piattaforme digitali. Queste in particolare da un lato, fungono da spazi 
di co-creazione in cui organizzatori e fruitori contribuiscono alla definizione e diffusione di narrazioni turi-
stiche; dall’altro, l’autore ritrova nella pervasività di tali tecnologie un fattore generativo di nuove forme di 
alienazione, riscontrabile nella riduzione dei processi partecipativi a mero scambio di dati e contenuti.

Maria Grazia Cinti studia come la comunicazione web di un evento sportivo, i mondiali di equitazione 
FEI World Equestrian Games™ 2022 (WEG 2022), tenutisi a Rocca di Papa, comune dei Castelli Romani, 
si caratterizzi per gli effetti riconfigurativi in termini di commistione tra spazi fisici e virtuali, laddove il rac-
conto dell’evento presuppone un racconto di luogo quanto più autentico ed evocativo possibile. Anche in 
questo caso, il ricorso alle piattaforme web di comunicazione favorisce processi di co-creazione dall’elevato 
riscontro performativo, poiché spingono gli utenti ad esplorare il territorio e condividere esperienze; allo 
stesso modo, le medesime piattaforme sono veicolo di contro-narrazioni.

Livia Jessica Dell’Anna si concentra sull’immagine attrattiva indirizzata agli smartworker. L’autrice porta 
ad esempio il caso di Madeira (Portogallo), che negli anni recenti ha implementato una strategia narrativa 
incentrata sulla smartness. A seguito dell’esame analitico di tale narrazione, veicolata prevalentemente attra-
verso piattaforme web, Dell’Anna prosegue valutandone le potenziali ricadute territoriali: se, da un lato, mo-
dellare l’immagine dell’isola sulle esigenze di uno specifico target può rappresentare una strategia per attrarre 
neo-residenti e fronteggiare lo spopolamento, dall’altro il rischio è quello di una deriva mono-narrativa ed 
etero-orientata, avulsa dalle velleità di sviluppo endogene.

Il contributo di Giacomo Bandiera evidenzia come i waterfront mediterranei abbiano generato narrazioni 
che contribuiscono all’identità delle comunità locali. Nuovi processi di riterritorializzazione dei luoghi, im-
prontati sulle nuove tecnologie, offrono possibilità ancora più ampie per definire e creare esperienze coin-
volgenti, personalizzate e interattive. Queste tecnologie utilizzano piattaforme collaborative e interattive, 
permettendo la creazione di una narrazione collettiva che va così a facilitare il crowdsourcing delle narrazioni 
di luogo a apre spazi per una maggiore partecipazione pubblica.

Infine Gianluigi Salvucci, Damiano Abbatini e Stefania Lucchetti presentano uno studio innovativo sul 
ruolo delle seconde case nella definizione del profilo di turisticità di una destinazione, nello specifico il Lago 
di Como. L’analisi geo-statistica condotta dagli autori è esemplificativa, in questo contesto, di un tipo speci-
fico di narrazione geografica in grado di acquisire connotazioni prescrittive laddove essa diviene funzionale a 
supportare i processi di governance turistica del territorio, contribuendo a ripensare la destinazione in termini 
spaziali e di fruizione dello spazio e, conseguentemente, a rimodularne la stessa immagine turistica.
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